
Vite Roteglia
Specie: Vitis vinifera L.

Caratteri di riconoscimento 

Luogo, livello e condizioni di diffusione

Si tratta di una unica vite centenaria che è stata salvata 
dall’abbandono proprio per le sue dimensioni e per la 
sua unicità. 

Rilievi, osservazioni agronomiche, commerciali , organolettiche

Vitigno antico di cui non si conosce il nome, anche se ha dei caratteri che lo rendono simile a  
Ancellotta. Vitigno non particolarmente esigente dal punto di vista agronomico, ha superato i danni della 
fillossera, grazie alla sua grande rusticità. 

Uso nella tradizione (etnobotanica)

Referente

Luogo di conservazione

Natura e livello di conoscenze

Forma della foglia, forma del grappolo

Sergio Guidi Arpa FC (sguidi@arpa.emr.it)

In situ: Roteglia, nal comune di Castellarano
(RE).

Questo vitigno meriterebbe uno studio del suo dna 
per capirne l’esatta origine; l’età secolare che ha 
raggiunto ci fa capire quanto sia elevata la sua 
resistenza alle avversità e quindi potrebbe essere 
impiegato nel miglioramento genetico. 

Vitigno che vegeta nei filari di lambrusco in passato 
coltivati nei terreni alluvionali della fertile pianura 
reggiana.  

Vite centenaria di Roteglia (foto S. Guidi)

Grappoli di uva della vite di  Roteglia a maturazione (foto S. 
Guidi)


